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Economia 

Il sistema dell 'arte è stato protagonista di un testa-coda e l'ultimo anello 

della catena, il collezionista, è diventato il primo. E, in catene, gli artisti ci 

sono finiti per davvero, visto che il predetto sistema, deposte le utopie e gli 

idealismi del Modernismo, obbedisce al tirannico e oligarchico governo della 

moda, della finanza e del consumismo pseudoculturale. Il problema, scrive 

Marco Meneguzzo (1954), storico dell 'arte e docente a Brera, è che quei 

collezionisti sono capitalisti e ignoranti. Non hanno nulla del coraggio e della 

spregiudicatezza estetica dei loro ormai lontanissimi parenti d'inizio '900, delle 

Peggy Guggenheim o delle Gertrude Stein, che schierandosi a favore della 

loro contemporaneità affermavano la loro militanza. Se quella generazione 

di collezionisti costituiva una élite intellettuale cui si guardava con sospetto, 

commiserazione o irrisione, i loro successori, a partire dagli anni Ottanta, hanno 

voltato le spalle al valore culturale dell 'arte contemporanea tramutandola in 

mero status symbol. Laddove, per intenderci, il «symbol» non è l'opera d'arte 

ma il suo contesto (la galleria superpotente, lo yacht attraccato davanti ai 

Giardini della Biennale, la fiera cui accedere nelle inaugurazioni riservate ai 

vip ecc.) e lo status è quello di oligarchi, tycoon o straricchi di varia estrazione 

per i quali l 'arte è un bene di lusso destinato a pochi ma «conosciuto e ambito 

da tutti», come una Ferrari o una borsetta di Prada. Questo processo, spiega 

Meneguzzo nel suo ultimo libro, «ha comportato l'arrivo di molto denaro, 

paragonabile a un'inondazione susseguente alla rottura di una diga». Pagando, 

puoi comprarti la citata Ferrari, ma non è necessario che per averla tu debba 

trasformarti in un Vettel; allo stesso modo, puoi portarti a casa la banana 

di Cattelan anche se non sai che prima di lui ci sono stati Duchamp e la sua 

sterminata progenie. L'impoverimento culturale delle ultime generazioni e 

l'appiattimento delle gerarchie hanno portato all'affermazione di un unico 

metro di giudizio, cioè il gusto personale. Quindi, «se tutto è uguale», saranno 

i collezionisti, con il loro «capitale ignorante» a decretare ascese e tramonti di 

una popolazione di artisti in continua crescita numerica (in Italia ce ne sarebbero 

50mila, il che vuol dire, proporzioni alla mano, che in Cina potrebbero essere 

un milione). Saltati i valori ideali dell'arte, coloro che aspirano all'ingresso in 

un club dove più degli artisti contano i top collezionisti, ne accettano le regole 

estetiche, improntate a una sempre maggiore omologazione: il dinamismo 

finanziario che sta alimentando il sistema dell'arte corrisponde infatti a una 

desolante stagnazione di idee da parte degli artisti. A completare il quadro è 

l'entrata in campo di nuovi capitalisti, cinesi e indiani soprattutto, appartenenti 

a culture nelle quali l 'arte è trattata con una disinvoltura sconosciuta a ciò che 

rimane dell'ipocrisia occidentale, cioè come merce e basta. A questo punto è 

inutile persino «aspettare i barbari» che possano rilanciare una civiltà implosa 

sulla sua globalizzazione. E non stupiamoci, aggiunge Meneguzzo, se i musei del 

Qatar, Paese tra i più reazionari del mondo, spendono mezzo miliardo di dollari 

oer comDrare due Gauguin, uno degli artisti simbolo della libertà espressiva: la 

«colpa» è dei milioni di turisti che visitando quei musei non 

si rendono conto del paradosso. Da quelle parti (ma diciamo 

la verità, anche da noi) Gauguin e la finale di Supercoppa di 

calcio pari sono (nella foto, una veduta della scorsa edizione 

di Art Basel Miami Beach). • Franco Fanelli 

Il capitale ignorante. Ovvero come l'ignoranza sta cambiando l'arte, 
di Marco Meneguzzo, 135 pp., Johan & Levi, Monza 2 0 1 9 , € 1 3 , 0 0 

Case d'asta e 
sostenibilità 

Effetto Greta 
Ecco come l'impegno 
per l'ambiente è anche 
un modo per essere 
competitivi, oltre che 
per risparmiare 

New York. L'impegno per l'ambiente 
contagia anche le case d'asta, assu-
mendo una valenza strategica e com-
petitiva. 
Nell'ottica della sostenibilità, ma an-
che della riduzione dei costi, Chri-
stie's ha annunciato l'obiettivo di 
ridurre di almeno il 50% nel 2020 
la produzione e distribuzione di 
pubblicazioni cartacee, investen-
do i risparmi ottenuti per ampliare 
il proprio bacino di utenza. Attual-
mente la major stampa circa 700mila 
prodotti cartacei all'anno, rappresen-
tati prevalentemente dai cataloghi 
delle aste. Un cambiamento peraltro 
sostenuto dal comportamento della 
clientela, dato che più del 52% dei 
lotti acquistati tramite Christie's so-
no già stati aggiudicati a soggetti che 
non hanno ricevuto alcun catalogo 
cartaceo. Lo sforzo di rafforzare la 
diffusione e promozione dei conte-
nuti in ambito digitale proseguirà 
con ulteriori investimenti sul sito 
web, sui social media e sulla perso-
nalizzazione delle comunicazioni 
via mail, sempre più mirate in base 
agli specifici interessi della clientela. 
La casa d'aste conta oltre 12 milioni 
di visitatori unici sul sito, un incre-
mento del 21% dal 2018, più di 75mila 
utenti sulla piattaforma MyChristie's 
e un costante incremento dei fol-
lower su Instagram, attualmente ben 
oltre i 760mila. Sono invece più di 3,9 
milioni le visite online degli speciali 
contenuti editoriali, mentre il nuo-
vo strumento digitale per inviare la 
richiesta di stima per un oggetto o 
un'opera d'arte, semplificato nella 
grafica e migliorato nell'usabilità, 
dopo essere stato lanciato nell'agosto 
dello scorso anno ha già incrementa-
to le richieste di stima del 170% e ha 
prodotto più di 35 milioni di euro in 
conferimenti di lotti. Durante le aste 
di Hong Kong del novembre scorso 
Christie's ha infine lanciato un mini 
program di WeChat per raggiungere 
ancor più capillarmente la clientela 
orientale. Il mini program è un'«app» 

Il cubo è magico 

Milano. Cambi ha chiuso in bellezza il 2019 con l'asta Fine Design battuta 

il 20 dicembre per un totale di 1 .151 .188 euro: tra i 114 lotti, numerose le 

aggiudicazioni che hanno superato le aspettative, a cominciare dal top lot, il 

noto lampadario a plafoniera dello Studio Bbpr per Arteluce, mod. 2 0 4 5 / a del 

1962, venduto per 75mila euro contro una stima di 30-40mila. Al secondo 

posto Gabriella Crespi con il tavolo «Cubo Magico» (nella foto) del 1970 battuto 

a 60mila euro (stima 18-24mila), seguita da Le Corbusier e Pierre Jeanneret, 

progettisti negli anni Cinquanta della nuova capitale indiana Chandigarh dalla 

quale proveniva il raro salotto in teak esitato per 56 .250 euro (stima 45-50mila). 

Sorprendente l'aggiudicazione a 42 .500 euro (stima 2-4mila) dell 'armadio con ante scorrevoli in legno laccato disegnato da 

Ignazio Gardella nel 1942 appositamente per Villa Coggi a Milano, commessa privata dalla quale proveniva anche la libreria, 

disegnata nel 1960 ca per Casa Coggi ad Arenzano, aggiudicata per 36 .250 euro (stima 8-12mila). Fondatore, con Gardella, 

di Azucena nel 1947, Luigi Caccia Dominioni si conferma tra i leader del design italiano: la sua lampada da terra Sasso con 

struttura in metallo su base in pietra levigata del 1948 è tra i modelli più innovativi dell ' immediato dopoguerra e, come tale, è 

stata battuta ben al di sopra della stima (18-24mila) per 38 .750 euro. Infine, un raro tavolo basso di Ico Parisi in legno dalle 

curiose forme geometriche irregolari, realizzato dai Fratelli Rizzi nel 1 9 5 1 su committenza privata, ha più che raddoppiato la 

stima minima di 15mila euro andando al miglior offerente per 35mila. • Carla Cerutti 

• M M 

L'installazione ambiental ista «For Forest. The Unending At t ract ion of Nature» ( 2 0 1 9 ) di 

Klaus Lit tmann, che ha piantato 3 0 0 alberi nel Wór thersee Stad ium di Klagenfurt (Austr ia) 

che può essere utilizzata immedia-
tamente, senza necessità di installa-
zione, direttamente da WeChat, un 
servizio di messaggistica istantanea 
molto popolare in Cina. 
«Quasi tutta la clientela globale di Chri-
stie's è oggi coinvolta in un'esperienza col-
lezionistica completa online, commenta 
Guillaume Cerutti, amministratore 
delegato di Christie's International. 
Dalla fruizione dei contenuti generali fino 
al dettaglio dei nostri cataloghi, dalla regi-
strazione di chi fa un'offerta fino ai proces-
si post vendita, tutto è accessibile da uno 
schermo». Il programma per la sosteni-
bilità di Christie's contempla inoltre 
il rafforzamento delle misure per l'u-
tilizzo di energie da fonti rinnovabili, 
il riciclo e la riduzione del dispendio 
energetico in tutte le sue sedi. 
Quanto alle altre case d'aste inter-
nazionali, mentre Sotheby's non 
ha fornito dati sulle sue iniziative al 
riguardo, Bonhams ha dichiarato 
l'intenzione di incrementare il lavoro 
fatto negli ultimi 18 mesi nel segno 
della sostenibilità. «Abbiamo per esem-
pio trasformato il dipartimento di risorse 
umane in un ufficio senza carta, con tutte le 
funzioni di comunicazione e risorse umane 
gestite online, spiega Lucinda Bredin, 
direttore globale della comunicazione 
di Bonhams. Nel 2019 abbiamo lanciato 
un importante programma di digitalizza-
zione per trasferire tutti i processi aziendali 
nell'ambito digitale. La stampa dei catalo-
ghi è già stata ridotta di un terzo e prose-
guiremo quest'anno tale strategia, anche 
espandendo la nostra presenza online, at-
traverso la pubblicazione dei cataloghi non 
solo sul nostro sito, come già accade, ma 
anche sui portali "Invaluable" e "thesale-
room.com", con i quali l'anno scorso abbia-
mo concluso un accordo di collaborazione 
di lungo periodo». Oltre a continuare a 
diffondere la cultura del riciclo di car-

ta e contenitori sia a livello aziendale 
sia di singolo dipendente, Bonhams 
incentiva poi l'uso del trasporto pub-
blico da parte del personale per i viag-
gi di lavoro e molte trasferte inter-
nazionali sono state sostituite, dove 
possibile, tramite le «conference cali». 
Per incoraggiare i dipendenti alla 
mobilità sostenibile saranno a breve 
introdotti prestiti a interesse zero per 
l'acquisto di biciclette. 
Anche Phillips, pur non dichiaran-
do cifre sulla riduzione del cartaceo, 
sta seguendo questa direzione. In 
particolare, per le recenti vendite 
New Now di Londra e New York (aste 
che combinano la presenza di artisti 
emergenti accanto ad altri già affer-
mati), è stato introdotto un nuovo 
formato di catalogo. La pubblicazione 
tradizionale più voluminosa è stata 
abbandonata a favore di un opuscolo 
più snello, facile da consultare e foca-
Uzzato in modo più immediato su al-
cuni contenuti editoriali di approfon-
dimento e su una selezione di opere 
all'incanto. Anche Phillips riconosce 
come il nuovo approccio stia progre-
dendo di pari passo con la crescente 
digitalizzazione dei collezionisti. «Gli 
account registrati dagli utenti online so-
no aumentati di oltre il 300% dal 2017 e 
Phillips ora riceve offerte online per più del 
60% dei lotti, afferma Sam Mansour, 
responsabile delle aste New Now di 
New York. Poiché sempre più persone 
utilizzano i nostri canali digitali stiamo 
portando la maggior parte dei nostri con-
tenuti su queste piattaforme. Dal nostro 
sito web e dalla nostra app per dispositivi 
mobili i clienti possono richiedere e visiona-
re i condition report dei lotti, fare offerte 
prima dell'asta, seguire e partecipare in 
diretta alle vendite e scoprire a loro piaci-
mento video e contenuti editoriali». 
• Elena Correggia 

Le aste di febbraio 
1 Milano Art-rite U-3 under 3k euros. Arte moderna e contemporanea 

1-2 Vercelli Meeting Art Dipinti antichi e arredi 

4 Londra Sotheby's Arte impressionista, moderna e surrealista (a. serale) 

4 Parigi Christie's La biblioteca di Paul Destribats (il parte) 

4 Salisbury Woolley & Wallis Le porcellane Sèvres della coli, di Judith Howard 

5 Londra iChristie's Arte impressionista, moderna e surrealista (a. serale) 

5 Londra Sotheby's Arte impressionista e moderna (asta diurna) 

6 Genova Cambi Design 

6 Londra Christie's Arte impressionista e moderna (asta diurna) 

6 Londra Christie's Arte impressionista e moderna su carta 

6 Vienna Dorotheum Armi antiche, uniformi e militaria 

11 JLondra Sotheby's Arte contemporanea (asta serale) 

11 
Milano 

(viapitterilO) 
Il Ponte 

Arredi, arte moderna, fotografia, libri, tappeti e 

fashion vlntage 

12 Londra jChristie's Arte del dopoguerra e contemporanea (asta serale) 

12 Londra Sotheby's Arte contemporanea (asta diurna) 

13 Londra iChristie's Arte del dopoguerra e contemporanea (asta diurna) 

13 Londra Phillips Arte del XX secolo e contemporanea (asta serale) 

13 New York Swann Galleries Poster Vintage 

13 Roma Finarte Dipinti e disegni antichi 

14 Boston ISkinner Arredi e arti decorative europee 

14 Parigi Tajan Multipli 

14 Londra Phillips Arte del XX secolo e contemporanea (asta diurna) 

14 Parigi Piasa Arte contemporanea africana 

15-23 Vercelli Meeting Art Arte moderna e contemporanea 

18 Parigi Tajan Arte orientale 

18 fiorino Bolaffi Manifesti 

18 Vienna Dorotheum Arte etnografica 

18-21 Roma 'Babuino Alto antiquariato da collezioni romane 

19 Salisbury Woolley & Wallis Arte etnografica e antichità 

20 New York Swann Galleries Libri e manoscritti 

20 Parigi Piasa Design 

25 INew York Swann Galleries Fotografia classica e contemporanea 

25 Roma Bertolami Design e Arti decorative del '900 

25 Roma ÌBertolami Pop art 

25 Vienna Dorotheum Dipinti e acquerelli del XIX secolo 

26 jLondra Bonhams Libri di viaggio ed esplorazione 

26 Roma Colasanti Dipinti antichi e del XIX secolo 

27 Roma jColasanti Arte orientale 

Il peccato del collezionista è l'ignoranza 


